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Adriano Olivetti 
↓

sviluppo in Italia della 
Sociologia. 

Collana Classici della Sociologia
in cui furono pubblicati testi 

fondamentali per gli studi 
Sociologici sino allora 

sconosciuti in Italia

Comunità



F. Tönnies, Comunità e società 
(1887)

F. Tönnies

Volontà
“arbitraria”

(kürwille)

Volontà
“essenziale”
(wesenwille)

rapporti societarirapporti comunitari

↓
società

↓
comunità



Comunità (Gemeinschaft)

Tipi di comunità:

1. comunità di sangue → rapporti 
parentela;

2. comunità di luogo → rapporti di 
vicinato;

3. comunità di spirito → amicizia.

F. Tönnies



Società
fondata sull’idea di 

Comunità
↓

superamento della 
dicotomia 

comunità/società
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Nuova società

creare interessi morali e materiali 
comuni;

comporre i conflitti;

affratellare gli uomini;

società = organismo;

organismo armonico ed efficiente;

solidarietà nella comunanza;

critica alle grandi città.

L’ordine 
politico 
delle 
comunità



Critica alle grandi città
«le grandi città moderne sono 

incapaci di conferire 
ARMONIA di VITA»

Ordine di grandezza media delle 
Comunità: 75-150 mila abitanti

Toscano, La provincia dei beni 
culturali
Tacchi, Fisionomia della città 
ideale
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Urbanistica

«[…] trasformazione delle 
grandi città alveolari in 
organismi urbani in cui la 
natura riprenda il suo grande 
posto e l’uomo abbia 
fuori del lavoro e nel lavoro 
il sentimento di una vita più 
armonica e più completa»
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fuori del lavoro → 
trasformazione delle città 
«allietate da giardini»

nel lavoro → alcuni es.:
• opere d’arte appese alle pareti in 

fabbrica;

• musica classica che corre 
soffusa per i capannoni;

• capannoni con ampie vetrate. 
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Sentimenti + emozioni 
↓

Funzionamento dei sistemi sociali
↓

Olivetti aveva cura della 
vita emotiva!
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Persona e Comunità
↓

«[…] occorre creare 
una società in cui la 

persona abbia la 
possibilità immediata 
di esplicare la propria 
umanità e spiritualità»
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Famiglia/disabilità 

↓

«dove il figlio minorato ha le 
stesse cure e lo stesso trattamento 

di quello sano e dove tutti 
cooperano, in misura della loro 

capacità e moralità, al bene 
comune»

Rinnovata «educazione morale 
fondata sul Vangelo».
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Società
fondata sull’idea di 

Comunità
↓

superamento della 
dicotomia 

comunità/società
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Esperienze olivettiane

Imprese:

Loccioni

https://www.loccioni.com/it/

Aboca

https://www.aboca.com/it/

(M. La Rosa 2022)


